X  LEGISLATURA

VERBALE N. 24 

AUDIZIONE del 7.07.2016   ore 12.00

Ordine del giorno:

1. AUDIZIONE richiesta dalla Segreteria regionale UIL Scuola in merito all’attuazione del progetto “Diritti a Scuola”.

2. AUDIZIONE richiesta dalla Segreteria regionale UIL Scuola in merito alla Riforma 0-6 anni

Presidenza: Alfonso Pisicchio         

        Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Ventola.

Assenti i Commissari: Romano, Blasi, Vizzino, Abaterusso.

Per la Giunta regionale è presente l’Assessore al Diritto allo studio S. Leo.

Partecipano ai lavori la dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, dott.ssa Maria Rosaria Gemma, il rappresentante  dell’Ufficio Scolastico Regionale, dott. Mario Trifiletti, il Segretario regionale UIL Scuola, Sig. Giovanni Verga. 

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: il dirigente dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Ciccone, il Sig. Semeraro, la dott.ssa Damiani.

Il Presidente, alle ore 12.30, apre i lavori della Commissione. L’audizione, richiesta dalla Segreteria regionale della UIL Scuola, investe due tematiche, la prima attiene al progetto “Diritti a Scuola” e la seconda alla riforma della scuola dell’infanzia da 0 a 6 anni, in merito alla quale la UIL deposita un documento che, su indicazione del Presidente Pisicchio, verrà poi distribuito in copia ai Componenti della Commissione.

Il Presidente  introduce la audizione ringraziando la UIL per  aver richiamato l’attenzione su due argomenti importanti e delicati, che saranno prossimamente affrontati in Consiglio regionale nell’ambito della discussione della mozione da lui presentata sulla “Buona Scuola”. Aggiunge che ritiene necessaria una vera riforma della scuola dell’infanzia nella fascia 0 – 6 anni, che renda la frequenza scolastica obbligatoria al fine di garantire una migliore formazione per i futuri cittadini.  Auspica su questo tema la disponibilità del Governo regionale, che sicuramente non mancherà e che è rappresentato in questa sede dall’Assessore Leo, presente alla seduta.

Il Presidente dà, quindi, la parola al Segretario regionale UIL Giovanni Verga. Questi afferma che i due argomenti sono fra loro connessi, almeno in Puglia, riferisce che la legge di riforma sulla “Buona Scuola”, peraltro molto criticata dal sindacato,  include  tra le tante deleghe anche quella riguardante la riforma della scuola dell’infanzia, a lungo trascurata. 

Per quanto riguarda il progetto “Diritti a scuola”, per il quale risulta un  residuo di spesa di 10 milioni di euro rispetto allo stanziamento previsto, la UIL chiede che esso debba continuare ad esistere, anzi ritiene che occorra allargarne il raggio di azione,  estendendolo anche alla scuola dell’infanzia e dotando quest’ultima di un organico potenziato; la UIL chiede che in tale ambito vengano previste  anche figure intermedie, dedicate alla cura dell’igiene personale degli alunni. Per la scuola statale il sindacato chiede uno spostamento delle risorse disponibili sulle Sezioni Primavera, mentre per le scuole paritarie e private i problemi vengono affrontati con il ricorso ai vaucher messi a disposizione dall’Assessorato ai Servizi sociali.

Per quanto attiene alla Riforma della scuola da 0 a 6 anni, su cui è previsto  successivamente l’intervento della rappresentante di un coordinamento regionale con cui la UIL sta lavorando già da due anni, il rappresentante sindacale fa propria la posizione nazionale della UIL che tiene distinti il segmento da 0 a 3 anni, che si riferisce ad aspetti educativi rivolti ai bambini e alle famiglie, e quello da 3 a 6 anni, che rientra nel sistema nazionale dell’istruzione. Invita infine la Commissione di sostenere nelle sedi opportune le proposte formulate dalla UIL.

Segue l’intervento della coordinatrice dei docenti scuola dell’infanzia, dott.ssa Lampugnani, che elenca ed illustra nello specifico le istanze di cui il coordinamento regionale insieme con la UIL si fanno portatori:

· riportare entro il mese di dicembre - gennaio la data di iscrizione degli alunni della scuola dell’infanzia (attualmente con la riforma l’iscrizione è consentita entro il mese di aprile dell’anno successivo) per evitare l’ingresso di bimbi troppo piccoli all’interno di classi in cui il rapporto docente/alunni e di 1/25-28 (e non di 1/6 come nei nidi); 

· ridurre il numero dei bambini per sezione, riportandolo da 28 almeno a 23, ed a 20 laddove vi siano portatori di disabilità; 

· prevedere figure professionali intermedie, da formare opportunamente, per i bisogni e l’assistenza ai più piccoli;

· anticipare il termine di frequenza delle lezioni rispetto a quello del 30 giugno,  per consentire che i docenti negli ultimi giorni del mese possano svolgere altri adempimenti;

· disporre di risorse per l’acquisto di materiale didattico di facile consumo;

· anticipare il termine di pensionamento dei docenti o comunque  prevedere per i docenti più anziani l’attribuzione di un ruolo intermedio negli ultimi anni;

· riconoscere come lavoro usurante l’attività degli insegnanti della scuola d’infanzia;

· assegnare un organico di potenziamento in presenza di bambini autistici;

· riconoscere l’obbligatorietà della scuola dell’infanzia.

Il Presidente Pisicchio dà poi la parola al Signor Turi del Sindacato Confederale, il quale, condividendo le richieste illustrate dalla dott.ssa Lampugnani, individua un obiettivo più ambizioso da conseguire, che nel contempo egli ritiene possa rappresentare anche una grande opportunità per la Regione Puglia, che consiste nel riuscire a mettere a punto un nuovo modello di scuola che non trova ancora riscontro a livello statale, che presti maggiore attenzione a quel segmento di scuola che per molto tempo è stato dimenticato in tutti i processi di riforma. Senza entrare in aspetti tecnici, che potranno essere affrontati in altre sedi, Turi si chiede se vi sia la disponibilità da parte della Regione a cogliere questo messaggio per costruire un modello di scuola tagliato sulle dimensioni e sui bisogni del territorio pugliese. Tornando sulla questione dei diritti a scuola, Turi ritiene che occorra pensare oggi ad un ammodernamento dell’intero impianto. Come Sindacato Confederale si impegna inoltre a fare propria la rivendicazione dei docenti in ordine al riconoscimento del lavoro svolto nelle scuole dell’infanzia come lavoro usurante.

Il Presidente Pisicchio interviene per sottolineare l’importanza del tema della obbligatorietà della scuola dell’infanzia e, pur riconoscendo che non si tratta di una competenza strettamente regionale, ritiene che tale problematica vada segnalata con forza all’Assessore Leo affinchè vengano sostenute a livello regionale una serie di istanze, anche attraverso l’avvio di progetti.

Sul progetto dei Diritti a Scuola, il Presidente ricorda che è vero che la Puglia ha subito una decurtazione degli investimenti sui progetti dei DAS di circa 10 milioni, ma ciò è avvenuto perché si è partiti  in ritardo e ciò ha comportato una riduzione dell’attività (193 progetti rispetto ai 290 previsti): il progetto  Diritti a Scuola è un progetto importante perché ha permesso di recuperare la dispersione scolastica, non va ridotto, ma incentivato e rimodulato; inoltre  il personale ATA che vi partecipa non deve sentirsi declassato a causa del mancato riconoscimento del relativo punteggio, mancato riconoscimento del quale non si comprendono le ragioni. 

In rappresentanza dell’Ufficio Scolastico Regionale, interviene il dott. Trifiletti, che si dichiara disponibile a collaborare con la Regione per compensare le carenze della legge n.107, facendo presente altresì che l’Ufficio Scolastico Regionale, in qualità di amministrazione pubblica, è tenuto a dare puntuale applicazione alla normativa nazionale vigente. Per quanto riguarda i “Diritti a scuola”, previsti nella legge n. 107 del 2015, strumento che nasce per contrastare la dispersione scolastica, dà atto che per ora la riforma non interviene sul segmento dell’infanzia. Evidenzia inoltre due criticità: il sovraffollamento delle classi e l’insufficienza dei fondi per le attività didattiche.  Per  quanto riguarda le risorse da destinare alla  “Buona Scuola”, informa che quest’anno è stato previsto un incremento del fondo di circa il  70% rispetto a quello degli anni precedenti, ma questo aumento non è ancora  sufficiente a garantire tutte le attività didattiche. 

Per quanto riguarda il punteggio del personale ATA riferisce che è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra MIUR e Regione Puglia in cui viene riconosciuta la valutazione del servizio solo ai fini dell’attribuzione del punteggio nelle graduatorie permanenti e non più come  servizio scolastico a tutti gli effetti.

L’Assessore Leo  in chiusura esprime la propria condivisione per le esigenze rappresentate dai convenuti e, nel contempo, riconosce l’esistenza di un proficuo rapporto di collaborazione con l’USR, con il quale la Regione, per quel che le compete, cerca di condividere possibili strategie.

Auspica  per quanto riguarda i “Diritti a scuola”  che il progetto venga avviato quanto prima destinando parte delle risorse disponibili  in favore della scuola dell’infanzia  al fine di  diminuire il numero degli alunni nelle classi. Al termine l’Assessore assicura il proprio impegno a portare le segnalazioni scaturite da questo incontro in sede di Conferenza Stato - Regioni.

Dopo un breve intervento della Consigliera Franzoso, che invita l’Assessore Leo a tenere in considerazione le proposte avanzate dal sindacalista Turi ed a seguire l’esempio di altre Regioni particolarmente attive come l’Emilia Romagna, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13.30.

                                                  

Il Responsabile P.O.                                 Il Dirigente         

            

           Carmela Ciccone                                     Flavia Chirianni                                

Il Presidente
Alfonso Pisicchio
